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LEGGE PROVINCIALE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO 201 5 
 

Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 

Legge provinciale per il governo del territorio 

(b.u. 11 agosto 2015, n. 32, suppl. n. 2) 

 

TESTO COORDINATO DEGLI ARTICOLI MODIFICATI: 
(testo sostituito o abrogato barrato, testo aggiunto in neretto) 

Art. 22 
Carta di sintesi della pericolosità 

1. Il PUP prevede l'approvazione da parte della Giunta provinciale della carta di sintesi della 
pericolosità, per le finalità dell'articolo 21, comma 4, lettera d). La carta di sintesi della pericolosità: 
a) individua le aree caratterizzate da diversi gradi di penalità ai fini dell'uso del suolo; 
b) specifica la disciplina di queste aree contenuta nel PUP; 
c) indica i contenuti e le modalità di redazione e di presentazione delle relazioni tecniche, comunque 

denominate, necessarie, secondo quanto previsto dal PUP, per la realizzazione di interventi in 
aree con penalità; 

d) disciplina il registro delle relazioni tecniche previste dalla lettera c) e delle relative valutazioni, e 
individua il soggetto competente alla tenuta del registro; 

e) indica gli eventuali ulteriori contenuti di dettaglio che le sono demandati dal PUP. 
1 bis. La carta di sintesi della pericolosità identifica e valuta i fattori relativi ai pericoli 

idrogeologico, sismico, valanghivo e d'incendio boschivo, anche in modo combinato tra loro, con 
riguardo all'attività di trasformazione urbanistica  ed edilizia del territorio, tenendo conto dei 
livelli d'intensità e di probabilità degli eventi attesi e del fatto che il territorio provinciale, per le 
sue caratteristiche naturali, presenta un fondo naturale di pericoli tipici dell'ambiente alpino 
con i quali è necessario convivere nello svolgimento delle attività, diverse da quelle di 
trasformazione urbanistica ed edilizia, che sul territorio vengono svolte. 

2. La carta di sintesi della pericolosità soddisfa i requisiti e i principi stabiliti, sotto il profilo 
urbanistico, dal capo IV dell'allegato del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 2006 
(Norme di attuazione del piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche). Le disposizioni del 
piano in materia di uso del suolo cessano di applicarsi a decorrere dalla data di approvazione della 
carta di sintesi della pericolosità. 

3. Le disposizioni contenute nella carta di sintesi della pericolosità e nei suoi aggiornamenti 
prevalgono sugli strumenti di pianificazione territoriale vigenti e adottati. I contenuti di tali strumenti 
in contrasto con la carta di sintesi e con i suoi aggiornamenti sono disapplicati. Il grado di penalità 
evidenziato dalla carta di sintesi della pericolosità è riportato nei certificati di destinazione urbanistica. 

NOTE AL TESTO 

Il comma 1 bis è stato aggiunto dall'art. 37 della l.p. 3 agosto 2018, n. 15. 

Art. 51 
Procedimento di formazione dei piani attuativi 

1. I piani di riqualificazione urbana, i piani attuativi per specifiche finalità e i piani di 
lottizzazione sono approvati dal comune, previo parere della CPC. Il parere della CPC è rilasciato nel 
termine di quarantacinque giorni dalla richiesta. 
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2. I piani di riqualificazione urbana e i piani attuativi per specifiche finalità, quando sono 
d'iniziativa pubblica, Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, i piani attuativi  sono adottati dal 
consiglio comunale previo parere della CPC e depositati per trenta giorni a disposizione del pubblico 
per la presentazione di osservazioni nel pubblico interesse. Quando i piani attuativi di iniziativa 
pubblica prevedono l'apposizione di vincoli espropriativi, la deliberazione di adozione è notificata ai 
proprietari delle aree assoggettate al vincolo. Decorso questo termine il piano, eventualmente 
modificato in conseguenza dell'accoglimento delle osservazioni pervenute, è approvato dal consiglio 
comunale e acquista efficacia il giorno successivo a quello della sua pubblicazione all'albo pretorio 
comunale e nel sito istituzionale del comune. Si prescinde dall'approvazione del consiglio comunale 
se nel periodo di deposito non sono pervenute osservazioni. 

 
3. I piani di lottizzazione e, quando sono d'iniziativa privata, i piani di riqualificazione urbana e 

i piani attuativi per specifiche finalità sono approvati dal consiglio comunale, previo parere della CPC 
e previo deposito del piano presso gli uffici del comune per un periodo di venti giorni per la 
presentazione di eventuali osservazioni nel pubblico interesse: 
a) nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, se interessano un'area superiore a 2.500 

metri quadrati; 
b) nei comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 10.000 abitanti, se interessano un'area con 

superficie superiore a 5.000 metri quadrati; 
c) nei comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti, se interessano un'area con superficie 

superiore a 15.000 metri quadrati. 
3. omissis (abrogato) 
 
4. Quando non ricorrono le condizioni previste dal comma 3, i piani di lottizzazione e gli altri 

piani d'iniziativa privata sono approvati dalla giunta comunale, previo parere della CPC e previo 
deposito del piano presso gli uffici del comune per un periodo di venti giorni, per la presentazione di 
eventuali osservazioni nel pubblico interesse. 

4. I piani attuativi conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, in vigore o 
adottati, sono approvati dalla giunta comunale, previo parere della CPC e previo deposito del 
piano presso gli uffici del comune per un periodo di venti giorni, per la presentazione di 
eventuali osservazioni nel pubblico interesse. I piani attuativi che prevedono l'apposizione di 
vincoli espropriativi sono approvati dal consiglio comunale ai sensi del comma 2 se 
l'apposizione del vincolo costituisce variante al PRG. 

 
5. La richiesta di approvazione dei piani d'iniziativa privata può essere presentata dai 

proprietari che rappresentano almeno il sessanta per cento degli indici edilizi ammessi dal PRG. Alla 
parte rimanente di area si applica la disciplina della lottizzazione d'ufficio prevista dall'articolo 52. 

6. Il comune, assieme all'approvazione dei piani, approva con il medesimo provvedimento lo 
schema di convenzione previsto dall'articolo 49 e successivamente ne promuove la sottoscrizione. Per 
gli immobili interessati dal piano il certificato di destinazione urbanistica riporta gli estremi dell'atto 
di approvazione del piano e della relativa convenzione. 

7. Quando le opere di urbanizzazione sono realizzate direttamente dal comune quest'ultimo, 
con il provvedimento di approvazione del piano, può aumentare fino a un massimo del 30 per cento 
l'incidenza del contributo di costruzione previsto dall'articolo 87, in relazione alla natura 
dell'insediamento, alle caratteristiche geografiche della zona e allo stato delle opere di urbanizzazione. 

NOTE AL TESTO 

Articolo così modificato dall'art. 14 della l.p. 16 giugno 2017, n. 3 e dall'art. 37 della l.p. 3 agosto 2018, n. 15. 
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Art. 64 
Interventi e piani assoggettati ad autorizzazione paesaggistica 

1. Sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica della sottocommissione della CUP: 
a) in qualunque parte del territorio provinciale, i lavori relativi ad aeroporti, linee ferroviarie, 

autostrade, nuove strade statali e provinciali, cave e miniere superficiali, costruzione di dighe, 
impianti idroelettrici, discariche, piste da sci e relativi bacini d'innevamento, impianti a fune, posa 
di condotte principali non interrate per il trasporto di fluidi anche energetici, impianti eolici; 

b) nelle aree non destinate specificatamente all'insediamento dagli strumenti di pianificazione, la 
realizzazione di nuove linee elettriche o la sostituzione di quelle esistenti di potenza superiore a 
30.000 volt. 
2. Gli interventi che non sono soggetti ad autorizzazione della sottocommissione della CUP o 

del sindaco, secondo quanto previsto da quest'articolo, sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica 
della CPC se interessano: 
a) il territorio del parco nazionale dello Stelvio; 
b) il territorio dei parchi naturali provinciali; 
c) le aree di tutela ambientale individuate dal PUP; 
d) i beni ambientali di cui all'articolo 65; 
e) fuori dai centri abitati, l'installazione della segnaletica sentieristica ed escursionistica e di quella 

sulla denominazione di percorsi storici e culturali e la posa di cippi o simboli commemorativi e di 
cartelli o di altri mezzi pubblicitari; 

f) nelle aree di tutela ambientale, i muri di sostegno e di contenimento superiori a tre metri di 
altezza; 

g) nelle aree di tutela ambientale, tutti gli altri interventi che non sono liberi ai sensi del comma 5. 
3. Sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica della CPC i piani attuativi, compresi i piani 

guida, che interessano zone anche parzialmente comprese in aree di tutela. 
4. Sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica del sindaco, nelle aree di tutela ambientale, i 

seguenti interventi: 
a) le recinzioni; 
b) i muri di sostegno e di contenimento fino a tre metri di altezza; 
c) le pavimentazioni stradali; 
d) gli interventi previsti dall'articolo 78, comma 2, lettere b), d), g); gli interventi previsti 

dall'articolo 78, comma 2, lettera h) e comma 3, lettera l), limitatamente alla segnaletica 
sentieristica ed escursionistica, quando sono realizzati in difformità rispetto ai criteri e alle 
tipologie approvati dalla sottocommissione della CUP con riferimento alle relazioni con il 
contesto, alle forme e ai materiali da impiegare nella realizzazione; 

d bis) le opere di manutenzione straordinaria previste dall'articolo 78, comma 3, lettera a), se 
riguardano parti esterne dell'edificio; 

d ter) le legnaie previste dall'articolo 78, comma 3, lettera d); 
d quater) la modifica delle strutture che ospitano impianti fissi di telecomunicazione e radiodiffusione 

previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera i); 
d quinquies) la segnaletica prevista dall'articolo 78, comma 3, lettera 1), la segnaletica sulla 

denominazione di percorsi storici e culturali prevista dall'articolo 78, comma 3, lettera l), se 
installata all'interno dei centri abitati; 

d sexies) i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari installati all'interno dei centri abitati, previsti 
dall'articolo 78, comma 3, lettera m); 

d septies) i cippi e i simboli commemorativi previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera n), se posati 
all'interno dei centri abitati; 

d octies) la segnaletica sentieristica ed escursionistica installata fuori dai centri abitati, se realizzata in 
modo conforme rispetto ai criteri e alle tipologie approvati dalla sottocommissione della CUP 
con riguardo al contesto, alle forme e ai materiali da impiegare nella realizzazione; 

d octies) omissis (abrogato) 
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d novies) gli interventi di trasformazione del bosco, previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera j), volti 
al ripristino di aree prative o pascolive o alla realizzazione di bonifiche agrarie che non 
richiedono alcuna opera di infrastrutturazione o di edificazione nell'ambito delle fattispecie 
disciplinate dall'articolo 16, comma 1, lettere c) e c bis) della legge provinciale sulle foreste e 
sulla protezione della natura 2007, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 85 della presente 
legge. 
5. L'autorizzazione paesaggistica non è richiesta per la realizzazione degli interventi edilizi 

diversi da quelli previsti nei commi 1, 2, 3 e 4 e per i seguenti interventi: 
0a) opere di manutenzione ordinaria; 
a) opere di manutenzione e adeguamento degli spazi esterni, pubblici o privati, relativi a edifici 

esistenti, se rispettano le condizioni dell'articolo 78, comma 2, lettera d), e quelle previste dal 
regolamento urbanistico-edilizio provinciale per la realizzazione di questi interventi e gli 
elementi di arredo e i pergolati se rispettano le condizioni dell'articolo 78, comma 2, lettera c), e 
quelle previste dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale; 

b) realizzazione e manutenzione di interventi nel sottosuolo che non comportino modifica 
permanente della morfologia del terreno e che non incidano sugli aspetti vegetazionali, quali 
volumi completamente interrati senza opere in sopra suolo, condotte irrigue o forzate, pozzi, 
tubazioni o canalizzazioni interrate senza realizzazione di manufatti emergenti, serbatoi, cisterne 
e manufatti consimili, allaccio di infrastrutture a rete; 

b bis) opere di bonifica e sistemazione del terreno connesse con il normale esercizio dell'attività 
agricola previste dall'articolo 78, comma 2, lettera l), nonché tunnel temporanei stagionali di cui 
all'articolo 78, comma 2, lettera m), e nelle aree a bosco, le attività e gli interventi di gestione 
forestale previsti dall'articolo 78, comma 2, lettera n); 

c) interventi di adeguamento funzionale di cabine per impianti tecnologici a rete, compresa la 
sostituzione delle cabine esistenti con manufatti analoghi per tipologia e dimensioni; 

d) installazioni di supporto al monitoraggio ambientale o a prospezioni geognostiche; 
e) installazione di strutture o manufatti per manifestazioni, spettacoli ed eventi semplicemente 

ancorati al suolo per il periodo della manifestazione e comunque per un periodo non superiore a 
centoventi giorni; 

f) interventi che interessano le parti esterne dell'edificio previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera 
b), compresa l'installazione di caldaie e impianti di refrigerazione o ventilazione, se rispettano le 
condizioni disposte nel regolamento urbanistico-edilizio provinciale per la realizzazione di questi 
interventi; 

g) installazione di dispositivi anticadute sulle coperture; 
h) pannelli solari o fotovoltaici previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera c), se la realizzazione è 

ammessa ai sensi del regolamento urbanistico-edilizio provinciale; 
i) demolizione parziale o totale senza ricostruzione di volumi tecnici e costruzioni accessorie prive 

di valenza architettonica, storica o testimoniale nelle aree pertinenziali di edifici; 
j) tende da sole previste dall'articolo 78, comma 3, lettera e); 
k) installazione di insegne di esercizi commerciali e attività economiche all'interno degli spazi di 

vetrina o in altra collocazione simile e sostituzione di insegne esistenti con altre di analoga 
dimensione e collocazione, se non si tratta di insegne e mezzi pubblicitari a messaggio o con 
luminosità variabile; 

l) interventi di installazione e di modifica di impianti fissi di telecomunicazione e di radiodiffusione 
su strutture esistenti previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera h), e demolizione delle strutture 
che ospitano impianti fissi di telecomunicazione e radiodiffusione previsti dall'articolo 78, 
comma 3, lettera i); 

m) cippi e simboli commemorativi all'interno dei cimiteri; 
n) opere e interventi previsti in piani attuativi già autorizzati ai sensi dell'articolo 7, comma 9; 
o) varianti in corso d'opera ai sensi dell'articolo 92. 

6. In riferimento agli interventi soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi di 
quest'articolo di competenza della Regione o dello Stato, l'autorizzazione paesaggistica è rilasciata 
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dalla Giunta provinciale secondo quanto previsto dall'articolo 68. Per gli interventi di competenza 
della Provincia all'autorizzazione provvede direttamente la struttura provinciale competente in 
materia, secondo quanto previsto dall'articolo 68. 

NOTE AL TESTO 

Articolo così modificato dall'art. 27 della l.p. 30 dicembre 2015, n. 20, dall'art. 20 della l.p. 16 giugno 2017, n. 3, 
dall'art. 13 della l.p. 15 marzo 2018, n. 5 e dall'art. 37 della l.p. 3 agosto 2018, n. 15. 

Art. 121 
Disposizioni transitorie in materia di pianificazione e tutela del paesaggio 

1. Le disposizioni di questa legge si applicano a decorrere dalla sua data di entrata in vigore, 
salvo quanto diversamente disposto da quest'articolo o da altre disposizioni di questa legge. 

2. Le disposizioni di questa legge che, per la loro attuazione, rinviano al regolamento 
urbanistico-edilizio provinciale o a deliberazioni della Giunta provinciale si applicano a decorrere 
dalla data stabilita da questo regolamento o da queste deliberazioni. 

3. Fino alla data individuata dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale, per la disciplina 
delle materie in esso contenute si applicano le corrispondenti disposizioni del decreto del Presidente 
della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, concernente "Disposizioni regolamentari di attuazione 
della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Pianificazione urbanistica e governo del territorio)", e 
degli altri regolamenti e deliberazioni attuativi della legge urbanistica provinciale 2008, o richiamati 
da quest'ultima. 

4. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge le comunità e le 
amministrazioni comunali procedono alla nomina delle CPC e delle CEC secondo quanto previsto 
dagli articoli 7 e 9. 

5. Entro due mesi dalla data di stipula della convenzione di costituzione della gestione 
associata, prevista dall'articolo 9 bis della legge provinciale n. 3 del 2006, le amministrazioni 
comunali procedono alla nomina della CEC secondo quanto previsto dall'articolo 9, comma 6. 

6. A seguito dell'approvazione del PUP o di sue varianti, gli strumenti di pianificazione 
territoriale diversi dal PUP sono adeguati in sede di adozione della prima variante allo strumento 
urbanistico da parte delle comunità o dei comuni. Il PUP individua tra le proprie disposizioni quelle 
che prevalgono sugli strumenti di pianificazione territoriale vigenti e non adeguati, con conseguente 
cessazione dell'applicazione delle previsioni degli strumenti di pianificazione territoriale contrastanti. 

7. Fino all'approvazione della carta di sintesi della pericolosità prevista dall'articolo 22 le 
condizioni stabilite per la demolizione e la ricostruzione di edifici esistenti in aree ad elevata 
pericolosità ai sensi dell'articolo 2, comma 5, dell'allegato B della legge provinciale n. 7 del 2003, si 
intendono soddisfatte se sono osservate le corrispondenti disposizioni previste dall'articolo 16, comma 
1, lettera f), dell'allegato del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 2006. 

8. L'articolo 24, comma 9, e l'articolo 59, comma 4, si applicano anche ai PRG vigenti alla data 
di entrata in vigore di questa legge, anche in deroga alle previsioni degli stessi, limitatamente alla 
categoria funzionale dei servizi e delle attrezzature pubbliche, prevista dall'articolo 24, comma 8, 
lettera g), nel rispetto degli standard urbanistici determinati ai sensi dell'articolo 59 o ai sensi del 
comma 3. 

9. In relazione a quanto disposto dall'articolo 23, comma 6, nel caso di fusione in un comune 
unico, fino all'adozione del PRG del comune unico continua ad applicarsi il PTC della comunità 
vigente alla data della fusione. 

10. La perequazione urbanistica di cui all'articolo 26 si applica anche agli immobili ricadenti in 
aree a penalità media, esistenti alla data di approvazione della carta di sintesi della pericolosità 
prevista dall'articolo 22. 

11. Gli articoli 32, 33, 34 e 35, in materia di adozione, di varianti e di stralci del PTC, si 
applicano anche ai procedimenti di adozione del PTC, delle relative varianti e degli stralci del PTC in 
corso alla data di entrata in vigore di questa legge, allo stato del procedimento in cui si trovano. Sono 
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tuttavia fatti salvi gli accordi quadro di programma sottoscritti ai sensi dell'articolo 22 della legge 
urbanistica provinciale 2008 prima della data di entrata in vigore di questa legge. Sono fatti salvi, 
inoltre, i piani stralcio al PTC approvati ai sensi dell'articolo 25 bis della legge urbanistica provinciale 
2008; a questi piani è riconosciuta efficacia conformativa a decorrere dalla data di entrata in vigore di 
questa legge. 

12. Gli articoli 37, 38 e 39 si applicano anche ai procedimenti di adozione del PRG e relative 
varianti al PRG in corso alla data di entrata in vigore di questa legge, allo stato del procedimento in 
cui si trovano. Il termine di decadenza di novanta giorni previsto dall'articolo 37, comma 5, per 
l'integrazione degli atti di piano si applica ai procedimenti in corso solo per le richieste di integrazione 
successive alla data di entrata in vigore di questa legge. Se i lavori della conferenza di pianificazione 
sono già iniziati alla data di entrata in vigore di questa legge, la verifica di compatibilità delle 
previsioni concernenti i nuovi insediamenti industriali insalubri prevista dall'articolo 37, comma 6, è 
compiuta in sede di approvazione del PRG da parte della Giunta provinciale. 

12 bis. Per i procedimenti di adozione di varianti al PRG avviati prima della data di entrata in 
vigore di questa legge e per i quali alla medesima data è già stato espresso il parere della struttura 
provinciale competente, se il comune ha provveduto all'adozione definitiva della variante al PRG 
scaduto il termine di cui all'articolo 37, comma 8, la predetta adozione definitiva tiene luogo 
dell'adozione preliminare nel nuovo procedimento di variante al PRG se il comune provvede entro il 
termine di trenta giorni dall'entrata in vigore di questa disposizione agli adempimenti successivi 
all'adozione preliminare della variante al PRG previsti dall'articolo 37, comma 3. Fatto salvo quanto 
previsto da questa disposizione, al procedimento di adozione della variante al PRG si applica l'articolo 
37. 

13. Alle previsioni dei piani relativi al patrimonio edilizio tradizionale montano, approvati ai 
sensi dell'articolo 61 della legge urbanistica provinciale 2008 prima dell'entrata in vigore di questa 
legge, che contengono disposizioni per l'utilizzo a fini abitativi permanenti dei manufatti del 
patrimonio edilizio tradizionale montano, si applica l'articolo 57 della legge urbanistica provinciale 
2008. 

14. In relazione alla durata e all'efficacia degli strumenti di pianificazione del territorio previsti 
dall'articolo 45, il termine decennale di efficacia delle previsioni dei PRG che prevedono l'adozione di 
un piano attuativo d'iniziativa pubblica e mista pubblico-privata si applica alle previsioni di piano 
adottate dopo la data di entrata in vigore di questa legge. Con riferimento all'efficacia delle previsioni 
degli strumenti di pianificazione territoriale vigenti alla data di entrata in vigore di questa legge 
continuano ad applicarsi le corrispondenti disposizioni della legge urbanistica provinciale 2008, anche 
se abrogate. Le previsioni dei PRG di piani d'iniziativa privata vigenti alla data di entrata in vigore di 
questa legge non sono soggette a decadenza. 

14 bis. Alle previsioni dei PRG che prescrivono l'adozione di piani attuativi scadute prima del 12 
agosto 2015 si applica l'articolo 45, comma 5; il termine di diciotto mesi previsto dall'articolo 45, 
comma 5, decorre dalla data di entrata in vigore della legge provinciale concernente "Modificazioni 
della legge provinciale per il governo del territorio 2015 e di altre disposizioni provinciali in materia 
di ambiente, energia, lavori pubblici, turismo e caccia", con riguardo ai piani già scaduti a 
quest'ultima data. 

15. Nel caso di vincoli preordinati all'espropriazione ai sensi dell'articolo 48, già previsti dai 
PRG vigenti o adottati alla data di entrata in vigore di questa legge, il termine per la ripianificazione, 
individuato dall'articolo 48, comma 3, decorre: 
a) dalla data di scadenza del vincolo preordinato all'esproprio o di scadenza del periodo di 

reiterazione del vincolo, se successivi alla data di entrata in vigore di questa legge; 
b) dalla data di entrata in vigore di questa legge, se il vincolo o la reiterazione sono già scaduti alla 

medesima data. 
16. L'articolo 51, relativo al procedimento di formazione dei piani attuativi, si applica anche ai 

procedimenti di adozione dei piani in corso alla data di entrata in vigore di questa legge, allo stato del 
procedimento in cui si trovano. 
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16 bis. All'approvazione dei piani attuativi presentati prima della data di entrata in vigore 
del disegno di legge provinciale concernente "Assestamento del bilancio di previsione della 
Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2018-2020" si applica l'articolo 51 nel 
testo vigente prima di tale data. 

17. L'efficacia decennale dei piani, prevista dall'articolo 54, comma 1, vigenti alla data di entrata 
in vigore di questa legge decorre dalla data della loro approvazione, se intervenuta dopo la data di 
entrata in vigore della legge urbanistica provinciale 2008. L'articolo 54, commi 2 e 2 bis, relativo alla 
possibilità di realizzare gli interventi edilizi anche dopo la scadenza del termine indicato nel comma 1 
del medesimo articolo, si applica a tutti i piani d'iniziativa pubblica o mista pubblico-privata la cui 
efficacia cessa dopo la data di entrata in vigore della legge provinciale concernente "Modificazioni 
della legge provinciale per il governo del territorio 2015 e di altre disposizioni provinciali in materia 
di ambiente, energia, lavori pubblici, turismo e caccia". 

18. Agli strumenti pianificatori attuativi approvati ai sensi della legge provinciale 5 settembre 
1991, n. 22 (Ordinamento urbanistico e tutela del territorio), continuano ad applicarsi le norme della 
legge provinciale n. 22 del 1991, anche se abrogate. Se alla data di entrata in vigore della legge 
provinciale concernente "Modificazioni della legge provinciale per il governo del territorio 2015 e di 
altre disposizioni provinciali in materia di ambiente, energia, lavori pubblici, turismo e caccia", non è 
stata data completa attuazione ai piani in questione, le amministrazioni comunali sono tenute a 
definire la nuova disciplina delle aree interessate, eventualmente anche attraverso l'adozione di un 
piano integrativo, anche favorendo l'applicazione degli accordi urbanistici previsti dall'articolo 25, 
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della medesima legge provinciale o, se successiva, 
dalla scadenza dei piani attuativi medesimi. La ridefinizione delle aree è atto obbligatorio. 

19. Le disposizioni dell'articolo 112, comma 5, relative al mutamento di destinazione d'uso si 
applicano agli edifici realizzati dopo la data di entrata in vigore di questa legge. Agli edifici realizzati 
anteriormente a tale data continua ad applicarsi l'articolo 62 della legge urbanistica provinciale 2008, 
ancorché abrogato. 

20. In relazione alla disciplina degli standard urbanistici prevista dall'articolo 59, fino alla data 
individuata dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale il PTC può aggregare gli standard 
previsti e ridefinirne le quantità in relazione alle necessità del contesto in cui l'intervento si colloca, al 
tipo d'intervento e alle esigenze funzionali della comunità. Fino alla data individuata dalla 
deliberazione della Giunta provinciale prevista dall'articolo 59, comma 2, che definisce i limiti di 
densità edilizia, di altezza, di distanza tra i fabbricati e dai confini di proprietà, continua ad applicarsi 
la deliberazione adottata alla data di entrata in vigore di questa legge che ha un analogo oggetto. 

21. In relazione alla disciplina degli spazi per parcheggi contenuta nell'articolo 60, per le 
attrezzature individuate dall'articolo 60, comma 4, esistenti alla data di entrata in vigore di questa 
legge è fatto salvo l'assetto delle disponibilità di parcheggi esistente alla medesima data. Alle stesse 
attrezzature esistenti al 29 dicembre 2011 continua ad applicarsi l'articolo 59, comma 1 ter, della 
legge urbanistica provinciale 2008. 

22. In relazione alla disciplina delle fasce di rispetto dell'articolo 61 continua ad applicarsi la 
deliberazione adottata alla data di entrata in vigore di questa legge che ha un analogo oggetto, fino 
alla data di approvazione della deliberazione della Giunta provinciale che definisce criteri, condizioni 
e limiti per la definizione e l'utilizzo delle fasce di rispetto stradali, o fino alla diversa data stabilita 
dalla deliberazione stessa. 

23. Il termine di un anno previsto dall'articolo 67, comma 3, per la presentazione della domanda 
di permesso di costruire o della SCIA decorre dalla data di entrata in vigore di questa legge, se 
l'autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata prima dell'entrata in vigore di questa legge ed è 
efficace. 

NOTE AL TESTO 

Articolo così modificato dall'art. 46 della l.p. 29 dicembre 2016, n. 20, dall'art. 51 della l.p. 16 giugno 2017, n. 3 e 
dall'art. 37 della l.p. 3 agosto 2018, n. 15. 


